
 

[…] Stavano presso la croce di Gesù 

sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria di Clèofa e Maria di 

Màgdala. Gesù allora, vedendo la 

madre e lì accanto a lei il discepolo 

che egli amava, disse alla madre: 

«Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse 

al discepolo: «Ecco la tua madre!». 

E da quel momento il discepolo la 

prese nella sua casa. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che 

ogni cosa era stata ormai compiuta, 

disse per adempiere la Scrittura: 

«Ho sete». Vi era lì un vaso pieno 

d'aceto; posero perciò una spugna 

imbevuta di aceto in cima a una 

canna e gliela accostarono alla 

bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, 

Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, 

chinato il capo, spirò. 

Era il giorno della Preparazione e i 

Giudei, perché i corpi non 

rimanessero in croce durante il 

sabato (era infatti un giorno solenne 

quel sabato), chiesero a Pilato che 

fossero loro spezzate le gambe e 

fossero portati via. Vennero dunque 

i soldati e spezzarono le gambe al 

primo e poi all'altro che era stato 

crocifisso insieme con lui.  Venuti 

però da Gesù e vedendo che era già 

morto, non gli spezzarono le gambe, 

ma uno dei soldati gli colpì il fianco 

con la lancia e subito ne uscì sangue 

e acqua. [...] 

35 Chi ha visto ne dà 

testimonianza e la sua 

testimonianza è vera e egli sa che 

dice il vero, perché anche voi 

  

Diocesi di Frosinone- Veroli- Ferentino 
 

 

 

 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________-  

 

Ufficio Catechistico 

MORTE 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Venerdì Santo  / 15 aprile 2022 /Anno C 

 

 

 

 

             Meditiamo la Parola 

Nel cuore della liturgia del Venerdì santo entra solennemente la 

croce: tutti si inginocchiano e la baciano. Dall’alto della Croce 

Gesù vince e inaugura il suo regno d’Amore. E’ per questo che al 

centro della liturgia del Venerdì Santo sta il racconto della 

Passione e della Morte in Croce. La croce non è più maledizione, 

ma Vangelo, fonte di una nuova vita. Con la croce siamo stati 

liberati, “dalla croce è entrata la gioia in tutto il mondo”. 

ASCOLTIAMO LA 

PAROLA 
Is 52,13- 53,12 

Sal 30 

Eb 4,14- 16;5,7-9 
 

Dal Vangelo di 

Gv 18,1-19,42 

 

 

 

 

 

BUIO 
Sabato Santo / 16 aprile 2022 /Anno C 

 

Il sabato santo è un giorno di silenzio, di raccoglimento, 

di meditazione e di preghiera. Gesù giace nel sepolcro e 

come recitiamo nel Simbolo degli Apostoli, questo è il 

giorno in cui Gesù discese agli inferi. 


